
SOCIETÀ SAN PAOLO 

Il Segretario generale 

“Come siamo stati uniti nella professione 
della fede, così manteniamoci uniti nel suffra-
gio e nell’intercessione”. 

 (Don Alberione) 

 
 
 

 

Alle 14:00 (ora locale) di oggi, alla “Angeles University Foundation” di Pampanga (Filippine), è 
tornato al Padre il nostro fratello Sacerdote 

DON FELINO LUKE QUITALIG 
69 anni di età, 57 di vita paolina, 47 di professione religiosa, 43 di sacerdozio 

Don Felino è nato a Cutcut (Capas Tarlac, Filippine) il 16 ottobre 1943 e ha varcato la soglia 
della Società San Paolo, giovanissimo, il 29 giugno 1956, nella comunità di Pasay City. Terminati 
gli studi superiori, ha compiuto il noviziato a Makati (1964-1966) e ha emesso la prima professione 
religiosa il 30 giugno 1966, assumendo in tale circostanza il nome di professione Luke. Ha com-
piuto gli studi teologici nel Collegio internazionale paolino di Roma, dove ha anche emesso la 
professione perpetua l’8 settembre 1969. A Roma è stato anche ordinato sacerdote da Paolo VI, 
insieme a un nutrito gruppo di paolini, il 17 maggio 1970. 

Dall’entrata in Congregazione fino al trasferimento a Roma è stato impegnato nel reparto di 
composizione della tipografia. Dopo il ritorno in Filippine nel 1970, è stato formatore nella scuola 
superiore dei seminaristi (1970-1977). Era chiamato affettuosamente “Among”, che nella lingua 
kapampangan significa “padre”. In seguito è stato maestro dei novizi (1978-1981 e ancora nel 1999 
e nel 2003-2006). Successivamente è stato Superiore regionale delle Filippine, dal 1981 al 1986. 
Dopo questo servizio don Felino trascorre alcuni anni all’estero come missionario: dapprima negli 
Stati Uniti (1989-1992) e, più tardi, in Australia (2006). Dopo il ritorno dagli Stati Uniti è stato 
superiore locale nella comunità formativa di Silang, Cavite (1993-1999), prestando anche il servizio 
di consigliere provinciale (1995-1999). È stato infine ancora un anno maestro dei novizi, a San 
Fernando (Pampanga) nel 1999 e dal 2003 al 2006, dopo una parentesi di un anno a Roma (2002-
2003) durante il quale frequenta il corso di formazione sul carisma.  

Dopo il 2006 comincia il suo ritiro dalle attività a causa di complicazioni dovute all’iper-
tensione e al diabete. Dal 2009 la sua salute peggiora sensibilmente e don Felino è curato dai 
parenti più vicini. Ultimamente è stato sottoposto anche a dialisi, fino alla sua morte. 

I confratelli delle Filippine lo ricordano come “Among Quits”, “padre Felino”, come uno dei 
pionieri filippini – è stato il primo Superiore regionale di nazionalità filippina dopo gli anni di don 
Pietro Campus – e una guida nel periodo in cui la Società San Paolo di Filippine-Macau stava 
ponendo le fondamenta per una presenza significativa nella Chiesa filippina. Era sempre pronto a 
rispondere a qualunque esigenza che il momento poneva, in ogni aspetto della vita paolina, anche 
per la missione all’estero. Negli anni della malattia i confratelli che lo visitavano rimanevano 
edificati dal coraggio con cui affrontava la sua condizione. La notizia della sua morte è giunta 
mentre numerosi membri della Famiglia Paolina era radunati per una conferenza sul Primo Maestro. 

Affidiamo ora questo confratello al Divino Maestro, perché possa esultare nella liturgia celeste 
insieme alla numerosa schiera della Famiglia Paolina del cielo e godere, dopo la tribolazione, quella 
“quantità smisurata ed eterna di gloria” di cui parla l’Apostolo Paolo (cfr. 2Cor 4,17). Gli affidiamo 
ora l’intercessione per le necessità della Congregazione e in particolare della Provincia Filippine-
Macau, mentre lo accompagniamo con il nostro fraterno suffragio. 

Roma, 14 luglio 2013 Don Vincenzo Vitale 
I Superiori di Circoscrizione informino le loro comunità per i suffragi prescritti (Cost. 65 e 65.1) 


